


The Independent_Food è un progetto espo-
sitivo che nasce dall’intersezione di due 
linee di ricerca del MAXXI: da un lato la mo-
stra si sviluppa a partire dalla piattaforma 
The Independent, fondata lo scorso anno e 
dedicata alla mappatura e alla presentazio-
ne degli spazi e del pensiero indipendente; 
dall’altro assume come oggetto d’analisi i 
temi del cibo e della nutrizione, di grande 
attualità quest’anno in occasione di EXPO. 
A questi argomenti il MAXXI ha dedicato 
la mostra Food. Dal Cucchiaio al mondo, 
nell’ambito della quale il collettivo cinese 
Yangjiang Group ha presentato il progetto 
speciale Social Participation and Everyday 
Experiment with Calligraphy. A Project for 
Rome. Durante tre giorni di workshop il 
pubblico è stato coinvolto nella realiz-
zazione di opere di calligrafia e scultura, 
esposte nella sala Gian Ferrari del museo. 
Nello stesso luogo, che porta ancora visibili 
le tracce di queste attività, si svolge The 
Independent_Food. 

La mostra indirizza lo sguardo ad alcu-
ne fra le realtà indipendenti italiane che 
incentrano il proprio lavoro sulle questioni 
relative al cibo. L’esposizione si compone 
in modo stratificato nel corso del tempo, 
presentando l’intervento successivo di tre 
gruppi – Pollinaria, Aspra.mente, Interfe-
renze: ognuno si aggiungerà progressiva-
mente all’altro, a produrre un palinsesto 
trasparente, leggibile sia nel suo farsi sia 
alla conclusione, quando sarà visibile nella 
sua interezza. Un tavolo circolare al centro 
dello spazio rappresenta a livello simbolico 
la dimensione conviviale all’interno della 
quale vive il progetto. Ciascun gruppo 
partecipante ha coinvolto artisti e architetti 
per interpretare le molteplici e complesse 

The Independent_Food involves a series of 
exhibitions merging two of MAXXI’s recent 
research ventures. Following on in the line 
pursued over the past year by The Indepen-
dent, an arena opened up to protagonists 
of the independent scene, the new cycle of 
exhibitions elaborates on the themes of food 
and nutrition, brought to the fore this year at 
the Milan EXPO. To the latter subject, MAXXI 
devoted the exhibition Food. Dal Cucchiaio 
al mondo, a highlight of which was the So-
cial Participation and Everyday Experiment 
with Calligraphy. A Project for Rome, by 
Chinese collective Yangjiang Group. Over a 
three-day workshop the public was involved 
in a hands-on experiment with calligraphy 
and sculpture, the outcome of which was 
duly exhibited in MAXXI’s Gian Ferrari hall. 
With the marks of Yangjiang Group’s recent 
exploit still visible, that same hall now hosts 
The Independent_Food.

The exhibition opens a window on Italian in-
dependent art initiatives addressing food-re-
lated issues. Gathering layer upon layer over 
the exhibition period, the contributions of 
three collectives, Pollinaria, Aspra.mente, 
and Interferenze, are scheduled as stages of 
a general work-in-the-making to be viewed 
in its consecutive phases, as one group takes 
over from another, and resulting in a fully 
legible palimpsest as final outcome. At the 
centre of the exhibition space stands a round 
table, symbolizing the convivial, open spirit 
animating the project. Each collective has 
thus involved further artists and architects in 
turn, adding new facets to the theme of food, 
and branching into social, political, and 
financial issues of present concern.
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declinazioni del cibo: esso diventa il veicolo 
per trattare questioni più ampie che inte-
ressano la sfera sociale, politica, economi-
ca del presente.

Ogni contributo alla mostra è impernia-
to su un ingrediente fondamentale della 
dieta mediterranea. Il grano è il tema del 
lavoro condotto dal gruppo Futurefar-
mers in collaborazione con Ilaria Gadenz e 
Tiziano Bonini, e presentato da Pollinaria, 
azienda agricola biologica e residenza per 
artisti nelle campagne abruzzesi. In questa 
occasione il MAXXI ospita una tappa del 
progetto Consortium Instabile, dedicato alle 
questioni della ruralità e declinato attraver-
so il medium della radio (in collaborazione 
con Radio Papesse). 
Il pomodoro è invece il soggetto scelto dal 
collettivo Aspra.mente, che ha attivato una 
collaborazione con il duo di designer Luigi 
Greco & Mattia Paco Rizzi e l’artista Luigi 
Coppola. La cucina mobile da loro proget-
tata, collocata al centro dello spazio, diven-
ta la sede per lo svolgimento di numerose 
attività, fra cui un corso di formazione per 
cuochi indirizzato a migranti (in collabora-
zione con il centro Diaconia di Frosinone) e 
degustazioni. 
Il vino infine viene inteso come elemento 
conduttore narrativo nello storytelling 
del territorio nell’intervento proposto dal 
gruppo Interferenze. L’installazione del duo 
artistico formato da Enrico Ascoli e Hilario 
Isola mette in scena il processo di fermen-
tazione del mosto, esplorandone l’inedita 
dimensione sonora.

All three contributions to this exhibition 
hinge upon staple ingredients from the Medi-
terranean diet. 

Pollinaria, an organic farm and artists’ 
residency in rural Abruzzo, joins us with a 
programme of activities based on wheat and 
developed by Futurefarmers in collaboration 
with Ilaria Gadenz and Tiziano Bonini. MAXXI 
is hosting part of the Consortium Instabile 
project, focused on issues of rurality and 
expressed through the medium of radio (in 
cooperation with Radio Papesse).
Aspra.mente have a project based on the to-
mato, in collaboration with designer duo Lu-
igi Greco & Mattia Paco Rizzi and with artist 
Luigi Coppola. Working from a specially-de-
vised mobile kitchen, placed centre-stage, 
they will run a training session for kitchen 
chefs targeted at the migrant population 
(in partnership with the Centro Diaconia of 
Frosinone, in southern Latium) and a series 
of food-tasting events.
Wine, finally, provides the running theme for 
the storytelling devised by Interferenze, who 
will take us on a tour of the Italian country-
side. In parallel, the installation by Enrico 
Ascoli and Hilario Isola sees fermenting must 
as its live protagonist, disclosing the hidden 
sonic dimension of the process leading from 
grape to wine.



Consortium Instabile è architettura spe-
rimentale, trasmissioni radio, ricerca e 
azione collettiva, incentrate sul contesto 
rurale dell’Abruzzo. Il progetto, emerso da 
un prolungato impegno nella regione da 
parte di molteplici fautori della rigenerazio-
ne rurale, mira a connettere e amplificare le 
voci di alcuni protagonisti del mondo agri-
colo disseminati nel territorio. A Pollinaria, 
un intervento architettonico all’interno di 
un bosco di querce funge da piattaforma 
per l’incontro e lo scambio, postazione di 
registrazione per un canale radio e archivio 
crescente di contenuti legati al dibattito sul 
futuro della ruralità. Allo stesso tempo, la 
struttura ospita agricoltori custodi dediti 
alla ricerca, conservazione e condivisione 
di varietà di cereali prossime all’oblio.

Nel contesto della mostra al MAXXI, Polli-
naria e i Futurefarmers allestiscono uno 
studio radiofonico in collaborazione con 
Radio Papesse. Nel periodo dal 29 settem-
bre all’11 ottobre 2015, esponenti della 
società agraria e della comunità artistica e 
scientifica sono invitati a registrare e condi-
videre in diretta streaming le loro opinioni 
sulle questioni relative ai metodi sostenibili 
di coltivazione e sulle prospettive future 
dell’ambiente rurale. Terminate le sessio-
ni radio, il materiale audio raccolto viene 
archiviato e reso disponibile all’ascolto da 
parte dei visitatori della mostra, insieme 
alle testimonianze dirette degli agricoltori 
membri del Consorzio Produttori Solina 
d’Abruzzo, acquisite recentemente durante 
un’estesa opera di mappatura della condi-
zione rurale abruzzese realizzata in collabo-
razione con Ilaria Gadenz e Tiziano Bonini. 
In esposizione sono anche opere documen-
tarie che narrano le attività di Consortium 

consortium  instabile
2014-in corso / 2014-ongoing   

Consortium Instabile is an experimental 
architecture, radio, research and public 
programming project that operates within 
the rural context of Abruzzo, Italy. In a con-
tinuos effort to achieve rural regeneration, 
the project gives voice to agrarian prota-
gonists dispersed across the region, acting 
as an interchange of ideas and initiatives. 
On the grounds of Pollinaria, within an oak 
forest, stands a treehouse devised to serve 
as a space for exchange and gathering, a 
recording platform for a radio channel, and 
a growing archive of contributions to the on-
going debate on agriculture and its future. 
The structure also accommodates meetings 
for seed custodians committed to seeking, 
preserving and sharing endangered species 
of grain. 

In partnership with Radio Papesse, Polli-
naria and Futurefarmers are setting up a 
radio broadcasting studio on the museum 
premises. From September 29th to October 
11th 2015, members of the agrarian com-
munity along with artists and scientists are 
invited to participate in a live radio debate 
about sustainable farming and the future 
prospects of the rural environment. The 
radio sessions also serve as a contribution 
to an audio archive open to the exhibition’s 
visitors, joining the results of a recent survey 
conducted with Ilaria Gadenz and Tiziano 
Bonini in a series of interviews with farmers 
part of Consorzio Produttori Solina d’Abruz-
zo (Consortium of Solina Wheat Producers of 
Abruzzo), and focusing on rural conditions in 
the region. 
The exhibition also features documentation 
illustrating Consortium Instabile’s activities; 
masks worn by the collective and inspired 
by the protected fauna of Abruzzo; seed-col-



Instabile, insieme a maschere ispirate 
alla fauna protetta d’Abruzzo e indossate 
dai membri del collettivo, scatole per la 
raccolta e la custodia di semi e altri oggetti 
disegnati dai Futurefarmers per il progetto.

Pollinaria è un’azienda agricola biologi-
ca e organismo di ricerca attivo nell’Abruz-
zo rurale dal 2007. Promuove un lavoro 
innovativo e integrato nei campi di arte e 
scienza, agricoltura e ambiente, coltivando 
la dinamicità culturale e la formazione di 
un nuovo archetipo rurale nella regione e 
altrove. I progetti di Pollinaria sostengono 
idee basate sulla sintesi di arte e scienza e 
sono concepiti come guida per realizzare 
un disegno di coesione tra la vita umana 
e l’ambiente. Gli artisti che hanno preso 
parte a Pollinaria nei suoi obiettivi finora 
includono, tra gli altri, Mira Calix (2007), 
Nikola Uzunovski (My Sunshine, 2008), etoy 
(Mission Eternity, 2009) HeHe (Man Made 
Clouds, 2009-2015), Futurefarmers (This is 
Not a Trojan Horse, 2010; Consortium Insta-
bile, 2014 - in corso) Agnes Meyer-Brandis 
(Moon Goose Colony, 2011) Fritz Haeg 
(Domestic Integrities, 2012-2013). Pollinaria 
è membro di Res Artis - Worldwide Network 
of Artist Residencies e di GALA - Green Art 
Lab Alliance.

lection boxes, and other artefacts Futurefar-
mers have designed for the project.

Pollinaria is an organic farm and research 
entity operating in the rural context of Abruz-
zo, Italy, since 2007. It promotes innovative, 
integrated work in the fields of art and scien-
ce, agriculture and the environment, raising 
cultural momentum and the formation of 
a new rural archetype in the region and 
beyond. Pollinaria’s projects support ideas 
based on the synthesis of art and science 
and are conceived as drivers for a design of 
cohesion between human life and the envi-
ronment. Artists who have joined Pollinaria 
in its objectives thus far include, among 
others, Mira Calix, (2007), Nikola Uzunovski 
(My Sunshine, 2008), etoy (Mission Eternity, 
2009) HeHe (Man Made Clouds, 2009-2015), 
Futurefarmers (This is Not a Trojan Horse, 
2010; Consortium Instabile, 2014 - ongoing) 
Agnes Meyer-Brandis (Moon Goose Colony, 
2011) Fritz Haeg (Domestic Integrities, 2012-
2013). Pollinaria is a member of Res Artis - 
Worldwide Network of Artist Residencies and 
GALA - Green Art Lab Alliance.

un progetto di / a project by Pollinaria e Futurefarmers 
in collaborazione con / in collaboration with Tiziano Bonini, Ilaria Gadenz e Radio Papesse 
co-prodotto da / coproduced by MAXXI - Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo 



Futurefarmers è un gruppo che riunisce 
operatori in diversi ambiti (artisti, ricer-
catori, designer, architetti, scienziati, e 
agricoltori) con un interesse condiviso nella 
creazione di un lavoro che risponda al tem-
po e al luogo che li circonda. Improntato 
alla partecipazione, il loro lavoro può assu-
mere le forme di arte pubblica temporanea, 
esposizioni museali, pubblicazioni, visite 
guidate in corriera, iniziative pubbliche 
e, ultimamente, arte pubblica a carattere 
permanente. Attraverso l’interazione tra 
vari media, contesti sociali, e spazi fisici, si 
creano i presupposti per scalzare la logica 
della certezza; sono piuttosto le pratiche 
della decostruzione e del disassemblag-
gio a rendere possibile la visualizzazione 
e comprensione della logica intrinseca di 
un dato oggetto o soggetto, mettendo in 
luce le possibilità per nuove narrazioni e 
risvegliando un potenziale nascosto nelle 
cose. I Futurefarmers mettono a frutto 
queste situazioni per fornire al pubblico 
punti d’accesso ludici e strumenti di com-
prensione orientati ai più profondi campi 
d’indagine, attivando non solo l’immagina-
zione, ma creando conoscenza attraverso 
esperienze dirette dei luoghi in cui viviamo, 
dei materiali che tocchiamo, e del cibo che 
consumiamo. Il lavoro dei Futurefarmers è 
stato presentato al Museum of Modern Art 
(MoMA), al Whitney Museum of American 
Art, al Solomon R. Guggenheim Museum, 
alla New York Hall of Sciences, ed al Walker 
Art Center.

Futurefarmers is a group of diverse 
practitioners, including artists, researchers, 
designers, architects, scientists and far-
mers, aligned through an interest in making 
work that is relevant to the time and place 
surrounding them. Participatory in nature, 
their work manifests as temporary public 
art, museum exhibitions, publications, bus 
tours, public programmes and most recently 
permanent public art. They use various me-
dia, social conditions, and physical environ-
ments to create situations that destabilise 
the logics of certainty, often deconstructing 
or taking things apart as a means to visua-
lise and understand the intrinsic logic of an 
object or subject. Through acts of disas-
sembly new narratives emerge and hidden 
potentials awaken. Futurefarmers leverage 
these situations to create playful entry poin-
ts and tools where participants gather va-
luable insight into deeper fields of study– not 
only to imagine, but to produce knowledge 
through experiences with the places we live, 
materials we touch and food we consume. 
Futurefarmers work has been exhibited at 
the Museum of Modern Art (MoMA), Whitney 
Museum of American Art, Solomon R. Gug-
genheim Museum, New York Hall of Sciences, 
and the Walker Art Center.



Tiziano Bonini, dottore di ricerca in 
Media e sfera pubblica (Università di Siena, 
2008), è docente di scienze della comuni-
cazione presso l’Università IULM di Milano, 
dove insegna Teoria e produzione della 
Radio. Ha scritto un libro sulla storia, l’este-
tica e gli usi sociali della web radio (2006). 
Il suo ultimo libro, Così Lontano, Così Vicino 
(Ombre Corte, 2010) riguarda i migranti, i 
media e il senso di ‘casa’. Ha co-curato il li-
bro Radio Audiences and Participation in the 
Age of Network Society (Routledge, 2015). 
Lavora anche come produttore radiofonico 
freelance per il servizio pubblico italiano 
(RAI Radio2) e la radio comunitaria.

Ilaria Gadenz, produttrice radiofonica 
e autrice, è fra i fondatori di Radio Papesse 
| Art and Radio on demand, una web-ra-
dio e un archivio audio dedicato all’arte 
contemporanea. Dal 2010 ha promosso e 
prodotto progetti in cui la radio è servita 
da piattaforma sperimentale e mezzo di 
partecipazione sociale attiva. Dal 2006 ha 
prodotto decine di documentari e intervi-
ste con artisti contemporanei, disponibili 
online sotto Creative Commons License on 
radiopapesse.org/archive.

Radio Papesse - ART AND RADIO 
ON DEMAND radiopapesse.org 
(Ilaria Gadenz, Carola Haupt) è un archivio 
audio dedicato all’arte contemporanea; 
uno spazio dedicato alla documentazione 
e all’approfondimento sulle arti visive, 
alla promozione della produzione sono-
ra sperimentale. Radio Papesse trova la 
sua dimensione privilegiata nell’ascolto e 
sceglie il linguaggio della radio, non solo 
il suo medium, per raccontare come si fa 

Tiziano Bonini, Ph.D. in Media and Public 
Sphere (Siena University, 2008), is a lecturer 
in media studies at IULM University, Milan, 
where he teaches Radio Theory and pro-
duction. He wrote a book on the history, the 
aesthetics and the social uses of web radio 
(2006). His last book, Così lontano, così vi-
cino (Ombre Corte, 2010) is about migrants, 
media and the sense of ‘home’. He co-edited 
the book Radio Audiences and Participation 
in the Age of Network Society (Routledge, 
2015). He also works as a freelance radio 
producer for Italian public service (RAI Ra-
dio2) and community radio.

Ilaria Gadenz, radio producer and au-
thor, is one of the founders of Radio Papesse 
| Art and Radio on demand, a web-radio and 
open audio archive devoted to contempo-
rary art. Since 2010 she has been fostering 
and producing community based projects 
in which radio served as an experimental 
sound production platform and a mean of 
active social participation. Since 2006 she 
has been producing tens of documentaries 
and interviews with contemporary artists, 
available online under the Creative Com-
mons License on radiopapesse.org/archive.

Radio Papesse - ART AND RADIO ON 
DEMAND radiopapesse.org 
(Ilaria Gadenz, Carola Haupt) is an online 
audio archive devoted to contemporary art; 
it is a site devoted to the articulation of the 
critical discourse around the visual arts, to 
the promotion of experimental sound and 
radiophonic productions. Since it was born 
within the Palazzo delle Papesse Contem-
porary Art Centre in Siena (2006), Radio 
Papesse has invited artists, musicians, 



Consortium Instabile. Raccolta dei semi / Seed collection, 2015. Photo: Daniela d’Arielli

arte oggi. Da quando è nata all’interno del 
Palazzo delle Papesse di Siena (2006), ha 
prodotto e commissionato lavori sonori, in-
vitando artisti, producers e DJ a scardinare 
le regole dello storytelling radiofonico. Tra i 
progetti e le collaborazioni recenti, Children 
of Unquiet di Mikhail Karikis, 2012-2014; 
Süden Radio con Villa Romana, Saout Radio 
e Reboot FM; Nuovi Paesaggi, co-prodotto 
con Villa Romana, curato da Lucia Farinati, 
con Viv Corringham, Mikhail Karikis, Laura 
Malacart, Davide Tidoni e Allen S. Weiss, 
2012; La Radio a Pedali, 2011. 
Radio Papesse è ospite di Villa Romana dal 
2011. 
Adotta la Licenza Creative Commons e fa 
parte del network RADIA.

producers and Djs to confront themselves 
with the rules of the radiophonic storytelling. 
Among the most recent undertaken projects 
and collaborations: Children of Unquiet 
by Mikhail Karikis, 2012-2014; Süden Radio 
together with Villa Romana, Saout Radio e 
Reboot FM; Nuovi Paesaggi, co-produced by 
Villa Romana, curated by Lucia Farinati with 
artists Viv Corringham, Mikhail Karikis, Lau-
ra Malacart, Davide Tidoni e Allen S. Weiss, 
2012; La Radio a Pedali, 2011. 
Radio Papesse is a guest at Villa Romana 
since 2011.
It adopts the Creative Commons Licence and 
it is a member of the RADIA network. 



Consortium Instabile. Gli autori nella sede di Pollinaria / The authors in their base camp at Pollinaria, 2014. Photo: 
Daniela d’Arielli

Consortium Instabile. L’agricoltore Ettore Raschiatore legge una pagina de Il Barone Rampante di Italo Calvino 
per Radio Instabile / Farmer Ettore Raschiatore reads a page from Italo Calvino’s The Baron in the Trees for Radio 
Instabile, 2015. Photo: Daniela d’Arielli



Strange Fruit nasce dalla riflessione intorno 
al pomodoro come ‘agente politico’. Bota-
nicamente frutto, nell’uso comune verdura, 
il pomodoro parte dall’America Centrale 
e compie un lungo viaggio verso Est, fino 
all’Europa. Qui si radica prepotentemente 
nella cultura culinaria, diventando addirit-
tura emblema della dieta mediterranea, pa-
trimonio immateriale dell’Umanità sancito 
dall’UNESCO nel 2009.

Come un migrante il pomodoro è stato 
discriminato, maltratto, condannato, 
accusato di essere velenoso, inutile alla 
nutrizione, meramente ornamentale, fino 
addirittura a comparire fra gli ingredienti 
nelle pozioni magiche delle streghe per la 
trasformazione in licantropi. I suoi nomi 
fantasiosi ne suggeriscono la storia: Pomo 
d’oro in italiano, Pomme d’amour in fran-
cese, Love Apple in inglese, Liebesapfel in 
tedesco, Pumu d’Amuri in dialetto siciliano, 
per arrivare alla sua denominazione scien-
tifica Solanum Lycopersicum, che in latino 
significa “la pesca dei lupi”. Con il trattato 
gastronomico Lo scalco alla moderna di 
Antonio Latini (pubblicato a Napoli nel 
1694), il pomodoro entra finalmente a far 
parte degli ingredienti comuni della cucina 
italiana: ha impiegato circa 200 anni per 
essere accettato.

Strange Fruit recupera il tema del viaggio 
spostando il piano d’indagine dal pomo-
doro agli uomini che lo coltivano ora, nelle 
campagne italiane. I braccianti contem-
poranei sono molto spesso migranti che 
partono da terre martoriate da fame e 
conflitti. I prodotti che raccolgono vengono 

The idea behind Strange Fruit stems from 
speculations around the tomato as ‘political 
agent’. With its origins in Central America, 
the tomato eventually landed in Europe after 
a long, eastward voyage, and underwent 
curious changes: while technically a fruit, it 
is a vegetable by general reckoning – and 
so popular it is too, so crucial to our cuisine, 
that it also became an emblem of the ‘Medi-
terranean diet’, entering UNESCO’s Intangi-
ble Cultural Heritage list in 2009.

Like other migrants, the tomato suffered 
discrimination, abuse, and condemna-
tion; charges against it range from being 
poisonous, nutritionally worthless, merely 
ornamental, to its inclusion in witches’ po-
tions for transforming men into werewolves. 
A brighter side of its history is recorded in 
the names it has been called: while ‘golden’ 
(Pomo d’oro) in common Italian usage, it 
once was the ‘love apple’ (Pumu d’Amuri) of 
the Sicilians, the French (Pomme d’amour), 
the English (Love Apple), and Germans 
(Liebesapfel); in scientific binomial classifi-
cation, though, it is Solanum Lycopersicum, 
which in Latin means ‘wolves’ peach’. The 
modern age of the tomato only dawned 
with Antonio Latini’s Lo scalco alla moder-
na (Naples, 1694): after a 200-year struggle 
to gain acceptance, Latini’s recipes finally 
acknowledged the tomato’s rightful place in 
Italian cooking.

Strange Fruit transposes the journeying 
theme from the tomato to the men and 
women who grow and crop them. Today’s 
farmhands in rural Italy are mostly migran-
ts, usually fleeing war and famine, and the 
crops they pick will often be exported back to 
their very homelands. So it is that food indu-

strange fruit
2015



un progetto di / a project by Aspra.mente
in collaborazione con / in collaboration with Luigi Greco & Mattia Paco Rizzi, Luigi Coppola e Donato Nuzzo
coprodotto da / coproduced by MAXXI - Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo

di frequente esportati proprio nei luoghi 
dai quali essi erano scappati. Questo corto-
circuito di rotte commerciali, migratorie e 
storie personali si scontra con le politiche 
agroalimentari che – per ragioni soprattut-
to economiche – non tengono conto del 
benessere dei lavoratori e della terra.

Aspra.mente in collaborazione con il duo 
di designer Luigi Greco & Mattia Paco Rizzi 
e l’artista Luigi Coppola, vuole aprire uno 
spazio di confronto attraverso l’attivazione 
di un laboratorio che ha il suo centro in una 
cucina mobile. Il programma prevede atti-
vità diverse: un corso di cucina indirizzato 
ai migranti per il conseguimento dell’abi-
litazione HACCP (in collaborazione con la 
cooperativa Diaconia di Frosinone); una 
serie di degustazioni in cui sono proposte 
ricette della tradizione mediterranea a base 
di pomodoro; la produzione di tovagliette 
da cucina decorate con inchiostro naturale 
in collaborazione con Antica Stamperia 
Pascucci. Le tovagliette saranno donate in 
parte alla Casa delle Agricolture di Castiglio-
ne d’Otranto (LE): la loro vendita chiuderà 
il ciclo di welfare generativo che interessa 
il reinserimento dei lavoratori migranti e il 
recupero della biodiversità sui territori nei 
quali l’associazione opera.

stry policies engender a perverse short-cir-
cuit of trade routes, migratory routes, and 
individual life-stories – with human and 
environmental welfare ranking low in the 
scale of values, and profits high up.

The partnership between Aspra.mente, 
designer duo Luigi Greco & Mattia Paco Rizzi, 
and artist Luigi Coppola seeks to activate a 
web of connections and exchanges around 
a mobile kitchen. Their programme inclu-
des a cooking course for migrants targeted 
at HACCP compliance (and licensing – in 
collaboration with the Cooperativa Diaco-
nia, Frosinone); a tomato-centred series of 
food-tasting events featuring traditional Me-
diterranean recipes; the creation of a line of 
table napkins, hand decorated using natural 
inks and printed with the aid of the Antica 
Stamperia Pascucci. The napkins will be 
part donated to the Casa delle Agricolture 
di Castiglione d’Otranto (LE), and part sold: 
proceeds from the sale will close a producti-
ve cycle aimed at creating work opportuni-
ties for migrants and defending biodiversity 
in the rural areas in which the Casa delle 
Agricolture operates.



Aspra.mente  è un collettivo formato da 
Eva Cenghiaro, Giulia Gabrielli, Gabriella 
Guida e Alessandra Saviotti, fondato a Ve-
nezia nel 2006. La sua ricerca nasce intorno 
al concetto di “work in progress”, inteso 
come ideazione di progetti interdisciplinari 
che si sviluppano nel tempo attraverso l’ap-
porto fondamentale di altri individui che la-
vorano in ambiti diversi da quelli dell’arte. 
Il lavoro che ne scaturisce è spesso frutto 
di un’approfondita ricerca preliminare e la 
forma finale non è determinata se non al 
momento dell’esposizione al pubblico. La 
linea di lavoro è prevalentemente legata 
al contesto sociale e culturale del luogo in 
cui si propone il progetto, coinvolgendo 
direttamente il pubblico attraverso un pro-
cesso di  responsabilizzazione che si serve 
dell’arte come strumento d’intervento in 
differenti ambiti sociali. L’indagine artisti-
ca è rivolta prevalentemente al consumo 
del cibo come prodotto essenzialmente 
legato alla terra capace di generare progetti 
agri-culturali.
Nel corso degli anni Aspra.mente ha col-
laborato con numerosi artisti e collettivi, 
sviluppando lavori che hanno messo in 
discussione l’autorialità di ogni azione. 

Aspra.mente is the name of a collective 
founded in Venice in 2006 by Eva Cenghia-
ro, Giulia Gabrielli, Gabriella Guida, and 
Alessandra Saviotti. Their research activities 
share the common definition of ‘work in pro-
gress’, seeking the contribution of operators 
in other fields than art for interdisciplinary 
projects that are free from time constraints: 
an open-ended phase of exploratory resear-
ch in a given field will thus only consolidate 
into a definite form when the time for public 
viewing comes. Their projects are general-
ly context-driven, with local cultures and 
communities playing an important part in 
determining the guidelines: by involving the 
public as stakeholder in the creative process, 
art becomes an agent and a tool for social 
initiative and cohesion in the most disparate 
settings. The running theme is prevalent-
ly the consumption of food, regarded as 
intimately land-specific and as potential 
generator of agri-cultural projects.
Over the years Aspra.mente have collabo-
rated with diverse artists and collectives, 
challenging notions of individual authorship 
as a source for agency.

Luigi Greco Architetto e urban planner. 
La sua ricerca performativa nei campi del 
tactical urbanism e dell’architettura tempo-
ranea lo porta negli anni alla realizzazione 
in situ di numerosi dispositivi e strutture 
effimere per la convivialità, il gioco e l’ac-
cessibilità di spazi urbani dismessi. Colla-
bora attivamente con istituzioni museali, 
associazioni di cittadini e studi professiona-
li in Italia e all’estero. 

Luigi Greco Architect and urban planner.
Experimenting with performance in the 
domains of tactical urbanism and temporary 
architecture, over the years he has come 
to realize several in situ devices and ephe-
meral structures that function as catalysts 
for socializing and play, enlivening disused 
urban areas. He collaborates with museums, 
community groups, and professional studios 
in Italy and abroad.



Mattia Paco Rizzi Architetto di 
formazione, artista per devozione. Tra-
sversale e multidisciplinare, la pratica 
di MPR fonde l’architettura e le arti 
plastiche in una delicata alchimia dove 
la ricerca estetica è spalleggiata dalla 
padronanza delle tecniche costruttive.
Ragionato, disciplinato e poetico, il 
percorso si articola attorno a diverse 
fasi dall’aspetto poroso, dove il disegno 
diventa un dialogo intimo dell’autore 
con lui stesso.
MPR vive e lavora tra Parigi e le nuvole. 

Luigi Coppola (1972, vive e lavora tra 
Bruxelles e Lecce) è un artista che lavora 
nei campi dell’arte pubblica, performan-
ce e video. La sua ricerca si orienta verso 
pratiche collaborative e partecipative e 
azioni politicamente motivate, svilup-
pando una pratica artistica attivatrice di 
immaginari collettivi, partendo dall’ana-
lisi di specifici contesti sociali, politici e 
culturali.
È stato direttore artistico associato della 
Biennale d’Arte urbana di Bordeaux (FR) 
con M. Pistoletto, parte del gruppo di 
ricerca “Art in society” alla Fontys School 
di Tilburg (NL). È attualmente co-atti-
vatore del movimento legato alla Casa 
delle AgricUlture di Castiglione (Lecce) 
con cui ha creato il Parco Comune dei 
Frutti Minori.
Finalista Premio Furla 2015 e Talent 
Prize 2014.

Mattia Paco Rizzi Architect by training, 
artist by devotion. Cross-cutting disciplines, 
MPR’s practice is a delicate alchemy betwe-
en architecture and the arts, solidly groun-
ded in construction technique. Rational, 
disciplined, and yet poetic, his practice bu-
ilds upon hybrid elements, and is conceived 
through the author’s dialogue with himself.
MPR lives and works between Paris and the 
clouds.

Luigi Coppola (1972, based in Brussels 
and Lecce) operates in the fields of public 
art, performance, and video. Driven by poli-
tical animus towards initiatives that involve 
participation and collaboration, his artistic 
practice takes a leap from the observation of 
specific social, political, and cultural realities 
into the heart of the collective imagination.
He has been joint artistic director of the Bor-
deaux Urban Arts Festival (FR) with M. Pisto-
letto, and is a member of the Tilburg Fontys 
School research group “Art in society” (NL). 
He is currently co-promoter of the movement 
connected with the Casa delle AgricUlture 
at Castiglione (Lecce), contributing to the 
development of the Parco Comune dei Frutti 
Minori.
He was a finalist at the 2015 Premio Furla, 
and Talent Prize 2014.



Strange Fruit, campo di pomodoro, 2015. Photo: Gabriella Guida

Diaconia La Cooperativa Sociale Diaco-
nia, nata nel 2004 su impulso della Diocesi 
di Frosinone-Veroli-Ferentino, gestisce un 
ampio ventaglio servizi e attività in ambito 
socio-sanitario, offrendo un lavoro anche a 
persone con differenti abilità.
Tra le principali attività Diaconia accoglie, 
in numerose case alloggio, richiedenti 
asilo e rifugiati politici impegnandosi ogni 
giorno con professionalità, con spirito di 
prossimità e gratuità che ne connotano e 
identificano lo stile dell’accoglienza.

Diaconia Promoted by the diocese of Frosi-
none-Veroli-Ferentino in 2004, the Coopera-
tiva Sociale Diaconia operates in the social 
and medical care sector. Diaconia is also an 
equal opportunities employer, with a policy 
targeted at the differently abled.
With great professionalism, though holding 
fast to the spirit of charity and assistance 
that inspires its work, Diaconia is chiefly 
involved in the provision of shelter homes for 
asylum seekers and political refugees.



Lycopersicum esculentum Miller (Pomum amoris), Rumphius, G.E., Herbarium amboinense (1747), Missouri 
Botanical Garden, St. Louis (USA).



auspicio
2015

Il termine auspicio deriva dall’unione delle 
parole latine avis (uccello) e spicio/specio 
(guardare): “osservare gli uccelli”. Nell’anti-
chità l’auspicio era una delle pratiche della 
ornitomanzia, e consisteva nella divinazio-
ne del futuro attraverso l’osservazione del 
comportamento degli uccelli – in particola-
re il canto, il volo e la maniera di nutrirsi.

Auspicio è un’opera sonora off-grid, che 
una volta innescata vive senza bisogno né 
di energia elettrica né del suo creatore, 
diventando un organismo autonomo che si 
esprime attraverso il canto degli uccelli.
Sopra cuscini ricamati siedono grandi 
ampolle di vetro dentro le quali fermenta 
tumultuosamente del mosto di vino. Per-
vaso dai lieviti, il mosto produce anidride 
carbonica che viene incanalata verso l’alto 
in un sottile tubo di vetro. Qui incontra una 
serie di piccole sacche ripiene di miele che 
con la sua densità accoglie il gas, lo plasma 
e provoca delle bolle: la loro esplosione dà 
fiato ai richiami da caccia per uccelli collo-
cati al termine del percorso.

Auspicio è un tentativo sperimentale 
di comporre un paesaggio in continua 
trasformazione, al cui interno abiti l’idea 
di un futuro fatto di equilibri tra artificio e 
natura, antico e contemporaneo, territorio 
e globalizzazione.

The term auspicio derives from the Latin 
words avis (bird) and specere (to look). The 
observation of birds was in ancient times a 
form of divination: it was believed that seers 
could tell the future from patterns in bird 
behaviour (e.g. flight, song, and foraging).

Auspicio is an off-grid sound generator, 
requiring no electricity. Once set in train 
by its creator, it becomes an autonomous 
organism which expresses itself in the form 
of birdsong.
On top of embroidered cushions are lodged 
great glass vessels which contain wine must 
vigorously seething in high fermentation. As 
yeasts break down the must, carbon dioxide 
is released and channelled upwards through 
thin glass piping: forced into a series of 
pouches filled with honey, the gas is absor-
bed and then released again as exploding 
bubbles, which in turn activate the bird calls 
fitted at the far end.

Auspicio is an experiment in composing a 
mutable ambience – a landscape animated 
by a vision of the future in which nature and 
craft, tradition and modernity, the local and 
the global find their balance.



Enrico Ascoli, Hilario Isola
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Interferenze è una piattaforma di 
studio e ricerca sul campo che opera in 
alcune aree rurali del meridione d’Italia con 
l’obiettivo di sperimentare modelli inno-
vativi che riguardano il territorio, le arti e 
le nuove tecnologie. In questa prospettiva, 
Interferenze opera sul concetto di ruralità 
(con riferimento specifico all’area medi-
terranea) e su alcuni dei suoi elementi 
caratterizzanti (identità, comunità, tradi-
zioni, paesaggi, economie e agricoltura) 
per aprirsi alle espressioni più avanzate 
dei linguaggi legati ai nuovi media come 
forme di rimediazione e di condivisione per 
diffondere conoscenze e nuove esperienze 
nella sfera pubblica.

Nato nel 2003 in Valle Caudina come festi-
val di arti digitali, Interferenze nel corso 
degli anni ha esteso il suo campo d’azione 
a territori diversi (Irpinia, area del Barsento, 
Fortore beneventano) e ha sperimentato 
format ibridi (residenze, progetti di ricerca, 
laboratori, etc.) e multidisciplinari, foca-
lizzandosi sull’interazione tra reti locali, 
sovraterritoriali e internazionali. Dal 2006 
il progetto è stato regolarmente presen-
tato in diversi contesti in Asia, America ed 
Europa. Nel 2010 un’edizione del festival si 
è tenuta a Tokyo.

Interferenze, set up as a platform for field 
studies and research with a focus on rural 
areas in southern Italy, Interferenze seeks 
to provide innovative models in which local 
domains meet with the arts and new techno-
logies. The distinctive features of southern 
Mediterranean rurality (identity, commu-
nity, tradition, landscape, local economy 
and agriculture) provide the setting and 
materials to be played off against the most 
advanced forms of expression afforded by 
the new media: what ensues is a process 
of remediation and exchange of skills and 
know-how, bringing new experiences into 
the public sphere.

Originating in the Valle Caudina in 2003 as a 
digital arts festival, Interferenze has bran-
ched out over the years into new territories 
(Irpinia, the Barsento region, and Fortore 
beneventano), trying out hybrid interdiscipli-
nary formats (residencies, research projects, 
and workshops) and bringing into contact 
local networks with the national and inter-
national scene. As of 2006, the project has 
been showcased as a guest event at festivals 
in Asia, the Americas, and Europe. In 2010 an 
edition of the festival was held in Tokyo.



Hilario Isola (Torino, 1976) conduce dal 
2003 una ricerca nell’ambito dell’arte con-
temporanea che per gli interessi e la forma-
zione in storia dell’arte, museologia e archi-
tettura, sconfina in altri ambiti espressivi. 
Le sue installazioni rispondono direttamen-
te al contesto o usano lo spazio espositivo 
come medium, reagendo all’architettura e 
agli oggetti presenti nell’ambiente, sia esso 
galleria, paesaggio o altro luogo. Hilario 
Isola ha spesso collaborato a progetti di 
diversa scala con artisti, principalmente 
con Matteo Norzi, con cui ha condiviso fin 
dall’inizio un sodalizio artistico; studi di ar-
chitettura, come Isolarchitetti, studio LSB e 
studio SCEG; musicisti e compositori, come 
Enrico Ascoli e Ivan Bert. 
Hilario Isola si è laureato in Storia dell’Arte 
e Museologia presso l’Università degli Studi 
di Torino. Il suo lavoro è stato esposto in 
Italia e all’estero in sedi e istituzioni come 
Art in General, Artists Space e Sculpture-
Center (New York); CCA - Canadian Centre 
for Architecture (Montreal); Museion (Bo-
zen); David Roberts Art Foundation (Lon-
don); GAM - Galleria Civica d’Arte Moderna 
e Contemporanea (Torino); Fondazione 
Bevilacqua la Masa (Venezia); Fondazione 
Sandretto Re Rebaudengo (Torino); NMNM 
- Nouveau Musée National de Monaco 
(Montecarlo).

Hilario Isola (Turin, 1976) first appeared 
on the contemporary arts scene in 2003, 
bringing along his training in art history, 
museology, and architecture. With his highly 
context-sensitive installations, he exploits 
the exhibition space as his medium, inte-
racting with the architecture and other 
objects, regardless of whether he is wor-
king inside a gallery, or out in the open, or 
elsewhere. Hilario Isola has collaborated on 
diverse projects: with artists (chiefly Matteo 
Norzi, an associate of his ever since the early 
days); architecture firms, such as Isolarchi-
tetti, studio LSB, and studio SCEG; musicians 
and composers, such as Enrico Ascoli and 
Ivan Bert.
He graduated in art history and museology 
from the University of Turin, and has shown 
his work at galleries and institutions such as 
Art in General, Artists Space, and Sculpture-
Center (New York); CCA – Canadian Centre 
for Architecture (Montreal); Museion (Bozen); 
David Roberts Art Foundation (London); GAM 
– Galleria Civica d’Arte Moderna e Contem-
poranea (Turin); Fondazione Bevilacqua la 
Masa (Venice); Fondazione Sandretto Re Re-
baudengo (Torino); NMNM – Nouveau Musée 
National de Monaco (Montecarlo).



Enrico Ascoli vive e lavora a Parigi. 
Psicologo di formazione, è compositore, 
sound designer e sperimentatore sonoro. 
Lavora da anni nei campi dell’arte contem-
poranea, delle installazioni multimediali, 
della pubblicità, del cinema e della ricerca 
nella psicologia cognitiva. La sua vasta 
gamma d’ispirazioni teoriche ed estetiche 
appare reinterpretata in modo poetico 
nelle sue colonne sonore, installazioni ed 
esibizioni dal vivo.
Negli ultimi anni ha partecipato a varie re-
sidenze artistiche. Nel 2013 si è aggiudicato 
con l’opera Opium il premio Milano Design 
Award come miglior installazione sonora.
Collabora con diversi artisti con cui ha 
esposto in istituzioni, musei, gallerie e 
partecipato a numerosi festival. Negli ultimi 
anni ha presentato in modo itinerante a 
livello internazionale la performance Foo-
djob, risultato di una delle aree maggiori 
della sua ricerca: l’interazione tra cibo e 
suono.
È docente di Sound Design presso l’Istituto 
Europeo di Design e il Centro sperimentale 
di Cinematografia.

Enrico Ascoli, a psychologist by training, 
lives and works in Paris, where he experi-
ments as composer and sound designer. 
For years he has worked in the fields of 
contemporary art, multimedia installations, 
advertising, and cinema, while at the same 
time continuing his research in cognitive 
psychology. His soundtracks, installations, 
and live performances all seem to recombine 
poetically the range of his theoretical intere-
sts and aesthetic inspiration.
He has held several residencies, and in 2013 
his sound installation Opium came first in its 
category, winning the Milano Design Award.
His individual works and collaborations have 
appeared at various institutions, museums, 
galleries, and festivals, while Foodjob, a per-
formance exploring the interaction between 
food and sound (a chief research interest of 
his), has been on tour internationally over 
the past years.
He teaches Sound Design at the Istituto Eu-
ropeo di Design and the Centro sperimentale 
di Cinematografia, in Rome.



Tania Sprague ad Interferenze 2010 - Rurality 2.0 (foto Leandro Pisano)

Jo Burzynska a FARM/Interferenze 2012 (foto Leandro Pisano)
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